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Fisco: il 27% dei contribuenti dichiara imposta netta. Sia per effetto del basso reddito che per le
deduzioni e detrazioni fiscali. La metà dei contribuenti non supera i 15 mila euro. Il 47,4% delle
società è in perdita

 ROMA - Il 27% dei contribuenti italiani ha denunciato nella dichiarazione dei redditi 2008 un'imposta
netta pari a zero. Lo rileva il dipartimento delle finanze del ministero dell'Economia. L'imposta netta risulta
pari a zero sia per effetto del basso reddito del dichiarante che per le deduzioni e detrazioni fiscali. A
queste cifre andrebbero aggiunti i 30 miliardi di euro di redditi non dichiarati nel 2009, secondo i dati
forniti dalla Guardia di Finanza lo scorso 18 dicembre.

 CONTRIBUENTI - Nel 2008 c'è stato un aumento del 2,2% delle persone fisiche che hanno effettuato la
dichiarazione, arrivando al numero di 41.663.000. L'aumento del reddito complessivo del 2007 (anno
fiscale al quale si riferiscono le dichiarazioni del 2008) è stato del 4,2%, pari a 772 miliardi di euro.
L'imposta netta dichiarata è ammontata a 142,4 miliardi di euro. Quindi l'evasione (nel 2009)
ammonterebbe a circa il 21%. Ma degli oltre 41 milioni di contribuenti, a pagare materialmente le tasse al
fisco sono risultati solo circa 30,5 milioni di contribuenti, poiché il 27%, come si è detto, ha dichiarato
imposta netta zero. L'incidenza media dell'imposta netta sul reddito complessivo resta invariata nel periodo
d'imposta 2007 al 18,4%. L'importo medio pro capite è pari a 4.670 euro. Rispetto al 2006 il reddito
complessivo medio (pari a 18.661 euro) è aumentato su base nazionale dell'1,9%, con un incremento
minimo nelle isole e massimo nelle regioni del nord-est.

 DISTRIBUZIONE - In relazione alla distribuzione del reddito dichiarato, la metà dei contribuenti non
supera i 15 mila euro; più in generale, il 91% dei contribuenti dichiara redditi non superiori a 35 mila euro
e poco meno dell'1% dei contribuenti dichiara redditi superiori a 100 mila euro annui. Il 52% dell'imposta è
pagata dal 12% dei contribuenti con redditi oltre i 35 mila euro. L'analisi degli indici della progressività
dell'imposta mostra un lieve aumento dell'effetto redistributivo dell'Irpef tra l'anno d'imposta 2006 e il
2007.

 SOCIETÀ - Le società con imposta netta positiva ha raggiunto il 52,6% del totale (circa 526 mila),
prosegue il dipartimento delle finanze del ministero dell'Economia. Il che significa che quasi una società su
due risulta in perdita. Nel 2007 le dichiarazioni delle società di capitali hanno raggiunto il milione di unità,
con un aumento di circa il 4,1% sul 2006. L'85% sono srl e due terzi di esse hanno una dimensione
limitata, con componenti positivi Irap minori di 500 mila euro. Le società con reddito positivo sono
localizzate soprattutto nel Nord. Lo 0,8% delle società dichiara il 58% dell'imposta e il 53% delle società
minori (fino a 500 mila euro di componenti positivi Irap) dichiara solo il 5,3% dell'imposta.

 IVA - I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione Iva per il periodo d'imposta 2007 sono
5.700.033 con un decremento dell'1% rispetto al periodo d'imposta precedente. Il calo è principalmente
dovuto alla mancata presentazione della dichiarazione da parte dei soggetti aderenti al nuovo «regime di
franchigia» e della maggiore utilizzazione del «regime di esonero per agricoltori», per effetto di una
attenuazione dei limiti di accesso. L'81% dei contribuenti Iva ha un volume d'affari fino a 185.920 euro,
ma paga solo il 9% dell'Iva incassata dallo Stato.
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